
Io non confondo,
ma i politici son troppi

Terrore e morte al Mercatino
Strasburgo, blindato l’Europarlamento. Chiocchetti: «Tutto bloccato»

di Leonardo Vaselli

G entile  direttore,  non  
confondo,  mi  creda,  
non confondo (an-

cora) il prezzo con il costo 
ma osservo solamente la si-
tuazione cercando di darmi 
risposte accettabili. Concor-
do perfettamente a che chi 
regge il timone del Paese ai vari 
livelli venga concessa una in-
dennità che permetta loro 

■ NELLE LETTERE A PAGINA 10
Luigi Tomasi aveva 110 anni

È MORTO AD ALA A 110 ANNI

nelle cronache

E in consiglio
spunta anche
il dito medio

di Giovanni Pascuzzi

N ei giorni scorsi i mass 
media hanno racconta-
to la vicenda del giova-

ne ingegnere umiliato,  negli  
spazi dedicati al mercatino di 
Natale, da un «osservatore vo-
lontario» della sicurezza. Il tut-
to sarebbe nato dalla implicita 
connessione che quest’ultimo 
ha fatto tra il colore della pelle 
del giovane e l’attitudine a de-
linquere. Richiamo l’episodio 
al solo fine di svolgere qualche 
considerazione di ordine ge-
nerale. Gli osservatori volonta-
ri della sicurezza sono regola-
mentati dal decreto ministe-
riale 8 agosto 2009. In quell’an-
no Ministro  dell’Interno era  
Roberto Maroni.

■ SEGUE A PAGINA 10

LA CULTURA
DELLE
RONDE

di Paolo Mantovan

L’ occasione per leggere 
o regalare un libro è 
ghiotta a Natale. Oggi 

vi  proponiamo  una  guida,  
partendo dal romanzo «M. Il 
figlio del secolo» e dai saggi 
sul fascismo che abbondano 
in libreria, per passare ai li-
bri-ragazzi (con articoli di Car-
lo Martinelli e Jeanne Perego), 
all’editoria locale, alla cucina. 

■ DA PAG. 41 A PAG. 48

supplemento in omaggio

Natale da leggere: ecco l’inserto
Dai romanzi ai saggi sul fascismo, dai libri ragazzi alla cucina

Addio Tomasi
Era l’uomo
più anziano
d’Italia
 ■ A PAGINA 30

ROVERETO »Sandvik, firmato l’accordo: trenta assunti e aumenti salariali  ■ GIULIANO LOTT A PAG.27

Il  governatore ha chiuso la discussione sulla 
sua relazione di programma andando al con-
trattacco: «Pesanti le responsabilità delle giun-
te precedenti per i ritardi su Eurotunnel e A22».

Fugatti replica:
«Su Tunnel e A22
gravi ritardi»

risposta alle minoranze  ■ A PAG. 18

Toni scomposti, per usare un eufemismo, ieri 
pomeriggio in Consiglio provinciale. Savoi (Le-
ga) ha mostrato il dito medio a Manica (Pd). Pro-
teste e Kaswalder ha richiamato il consigliere.

“shoW” di savoi (Lega)  ■ A PAG. 18

Arretrati pagati
Ma solo a chi
non sciopera

il caso waris a storo  ■ MARINI A PAG.42

il consigliere di parità

«Poche donne in giunta:
si potrebbe fare ricorso»

■ FABIO PETERLONGO A PAGINA 23

azzardo, allarme «hikikomori» 

Bimbi chiusi in camera
incollati ai videogiochi

È allarme per i baby giocatori

di Lucia Coppola

S ono consapevole di avere 
avuto sin qui la fortuna di 
vivere in una terra, il Tren-

tino, forte di una storia impor-
tante, una terra di confine che 
ha saputo fare delle sue criticità 
geografiche, di una storia trava-
gliata, della fatica di tante e tan-
ti, motivo di orgoglio, dignità e 
della capacità di costruire una 
comunità solidale, operosa, atti-
va nella salvaguardia della sua 
unicità,  della  sua  autonomia,  
ma anche aperta e capace di an-
dare  oltre  i  confini  nazionali,  
culturali, linguistici. Questa ter-
ra, per molti versi fortunata, an-
che per la qualità di insigni poli-
tici che le hanno conferito un 
marchio di valore,

■ SEGUE A PAGINA 11

MA FUGATTI
È FUORI
DAL TEMPO

■■ Terrore e morte in un mercatino di Natale a Strasburgo. Secondo una prima ricostruzione, un uomo - sembra da so-
lo - ha aperto il fuoco sulla folla: per la locale prefettura ci sarebbero almeno due morti e undici feriti, mentre il sito Der-
nières Nouvelles parla di almeno «tre vittime». Il presunto killer è in fuga. E il fassano Alessandro Chiocchetti, capo di 
gabinetto di Tajani, al telefono racconta il terrore da Straburgo: «Qui è tutto bloccato».  ■ GIANPAOLO TESSARI ALLE PAG. 6 E 26

recupero d’alberi caduti

Schiacciato da un abete
a bordo del trattore: salvo

■ FRANCESCA QUATTROMANI A PAG. 17

OGGI IN REGALO
■ CLAUDIO LIBERA A PAGINA 21
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A L T O  A D I G EA L T O  A D I G E

OROSCOPO

ARIETE
21/3 - 20/4

Cielo sereno per chi ha l'ascendente 
in un segno di fuoco. Guardatevi dalle
mosse di una persona del Leone. Cielo
sereno per chi ha l'ascendente in
Leone. Spiragli importanti per chi
opera nella pubblicità.

TORO
21/4 - 20/5

Nessuna novità, situazione in stand-
by. Affinità elettiva con una persona
dell'Ariete. Giornata fortunata per
chi ha l'onomastico oggi. Giove
protettivo, benessere psicofisico
garantito.

GEMELLI
21/5 - 20/6

Giove stuzzica le vostre fantasie,
avete campo libero. Marte positivo,
ripresa garantita. Giornata no per chi
opera in politica. Forma eccellente e
umore alto. Non sovraccaricatevi di
impegni, andate più piano.

CANCRO
21/6 - 22/7

Giornata sì per chi cerca avventure.
Guardatevi dentro, prima ancora di
guardare fuori. Da che nasce questa
insensata gelosia? Non provocate i
superiori o saranno guai. Passi
indietro per chi opera nel sindacato.

LEONE
23/7 - 22/8

Non limitatevi al compitino, avete
qualità superiori. Serata favorevole
per chi ha l'ascendente in Acquario.
Dedicate il tempo che occorre al
riposo notturno. Buone notizie per chi
ha l'ascendente in un segno d'acqua.

VERGINE
23/8 - 22/9

Semaforo verde con le persone della
Bilancia. Sappiate tacere quando è il
momento giusto. Rassegnatevi su
una relazione che ormai è terminata.
Cielo sereno per chi ha l'ascendente
in Cancro.

BILANCIA
23/9 - 22/10

Plutone benevolo, giornata fausta.
Consigliata una dieta a base di carne
bianca. Giornata poco indicata per
chi cerca flirt. Plutone gioca con voi,
vantaggi in vista. Non datela vinta
alla pigrizia, fate sport.

CAPRICORNO
22/12 - 19/1

Riuscirete ad aprirvi con il partner.
Non rimandate ulteriormente e se è
richiesto un cambiamento. Cielo
sereno per effetto della Luna. Se vi
sentite feriti nei vostri sentimenti
non restatevene in silenzio.

SCORPIONE
23/10 - 22/11

Buone notizie per chi opera in ambito
medico. Conquiste facilitate per chi si
chiama Andrea o Ylenia. Mercurio
assiste chi deve sostenere colloqui.
Venere sorride, sentitevi in pole-
position. Mal di testa in agguato.

SAGITTARIO
22/11 - 21/12

Turbolenze in arrivo per gli
ascendenti Sagittario. La pazienza 
di chi vi sta vicino presto o tardi si
esaurirà. Giove in aspetto positivo
apre porte importanti. Luna
favorevole a sedute di yoga. 

ACQUARIO
20/1 - 19/2

La soluzione è a portata di mano.
Disintossicatevi con terapie naturali.
Siate di aiuto al partner, non di
ostacolo. Saturno complica un
progetto ma non lo pregiudica.
Problemi per gli ascendenti Pesci.

PESCI
20/2 - 20/3

Non interferite in decisioni familiari.
Buone notizie per chi ha in mente 
un trasferimento. Cielo nuvoloso per
gli ascendenti Gemelli. Saprete farvi
apprezzare dai superiori. Confidate 
i vostri dubbi al partner.
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Io non confondo,
ma i politici son troppi
■ Gentile Direttore, non con-
fondo, mi creda, non confondo 
(ancora ) il prezzo con il costo 
ma osservo solamente la situa-
zione cercando di darmi rispo-
ste accettabili. Concordo per-
fettamente a che chi regge il 
timone del Paese ai vari livelli 
venga concessa una indennità
che permetta loro di dedicarsi 
anima e corpo alle Istituzioni 
che rappresentano, ed anche 
per attrarre i migliori aggiun-
go, ma vivaddio hanno riempi-
to oltre la decenza gli organici.
Gli Stati Uniti, prima Potenza 
mondiale, Cina permettendo, 
hanno 100 (cento) Senatori, 
noi, fatte le debite proporzioni,
dovremmo averne una ventina 
( Uno per Regione ) al massi-
mo. Noi abbiano centinaia di 
migliaia di personaggi che, co-
me diceva il noto storico De 
Santis , hanno invaso lo Stato 
come un nugolo di Cavallette 
divorando quanto possono. 
Direttore , dico centinaia di mi-
gliaia tra Stato, Regioni , (pro-
vince ) e Comuni, a voglia di 

Democrazia. Basta Direttore, 
basta, è ora di rivedere tutto 
prima di mettere ancora le ma-
ni nelle tasche dei contribuen-
ti.

Leonardo Vaselli

■ Curiosamente, l’ultimo che 
ha cercato di chiudere il 
Senato, non solo ha perso 
quel referendum, ma adesso 
viene considerato una sorta di 
appestato. Al di là delle colpe 
e dei meriti di Renzi - perché è 
ovviamente di lui che sto 
parlando -, le dico solo che ho 
avuto la fortuna di incontrare 
per lavoro più di un senatore 
americano - ai tempi della 
tragedia del Cermis - e le 
assicuro che il paragone è 
improponibile. Per mille 
ragioni. La prima è che solo i 
ricchi e i ricchissimi possono 
arrivare in Senato, alla faccia 
della democrazia e delle 
pochissime eccezioni che 
confermano la regola. Quello 
che cercavo però di dirle è che 
non vanno confusi i simboli 
(importanti e necessari, per 
carità) con la sostanza. Il 
problema dell’Italia non sta 
nel fatto che abbiamo mille 
parlamentari (fra Camera e 
Senato) e svariati consiglieri 
regionali, provinciali, 
comunali e circoscrizionali. 
Intendiamoci, qualche taglio 
non fa male (anzi: non farebbe 
male, visto che si promette di 
asciugare la macchina delle 
istituzioni, ma poi non lo si fa 
mai). Ma parliamo comunque 
di atti fortemente simbolici. 
Non è che il taglio del Senato 
avrebbe ad esempio fatto 
ripartire il motore 
dell’economia italiana o 
risolto i problemi del nostro 
bilancio: i costi dei 
parlamentari incidono infatti 
scarsamente sui bilanci del 
Senato e della Camera. Per 
assurdo, dei buoni politici - 
pagati il giusto - potrebbero 

invece varare norme capaci di 
far ripartire l’Italia, non solo 
dal punto di vista economico. 
Sulla qualità, mi lascia dire 
una cosa con (sgradevole) 
presunzione? In questi anni, 
prima di molti appuntamenti 
elettorali, sono stato cercato 
o avvicinato più volte da 
partiti diversi (lo considero un 
merito, perché vuol dire che 
non sono classificabile), ma 
alla fine ho sempre declinato 
l’invito: perché perderei il 
lavoro (potrebbe mai dirigere 
un giornale uno che si 
impegna direttamente in 
politica?), la stima di molti 
amici che continuano a 

pensare che politico e ladro 
siano due sinonimi, la fiducia 
delle tante persone che 
considerano il mio lavoro più 
importante di quello dei 
politici. Potrei aggiungere 
altre mille considerazioni. Le 
dico solo che spesso penso 
alle tante persone, certo 
migliori e più qualificate di 
me, che negli anni si sono 
allontanate sempre di più 
dalla politica. Questo è 
successo perché molti la 
pensano come lei e come 
molti miei amici. Ma il 
risultato, spesso, è la 
mediocrazia, è il disimpegno 
è, troppe volte (benché 

generalizzare sia sbagliato) la 
politica fatta da chi non 
rischia niente, da chi non ha 
un lavoro o ha un posto fisso 
garantito, o da chi ha altri 
disegni e altre ambizioni. 
Ricostruire dunque la fiducia 
nei confronti della politica, 
dei politici e delle istituzioni, 
significa allora dare un senso 
all’impegno di tutti e ritrovare 
la giusta via. Ma non si può 
che iniziare da un 
atteggiamento diverso. Sia 
chiaro: se oggi regna 
l’antipolitica la colpa è 
soprattutto dei politici, ma 
non cediamo all’idea che tutto 
sia uno schifo. Chi ruba fa più 
rumore di chi fa seriamente il 
proprio lavoro. Ma in politica 
c’è ancora gente seria e 
sarebbe bello che ce ne fosse 
molta di più.

non ti dimenticheremo

Dedicato
a Carla
■ Non è molto tempo che ci 
hai lasciato, ma a noi sembra 
già moltissimo. Sarà perchè 
condividevamo gli stessi inte-
ressi ed andavamo perfetta-
mente d'accordo: l'amore per 
la natura, il bello, l'amicizia ed - 
in particolare - l'affetto per i 
mici che tu accudivi con dedi-
zione e amore. Sentiamo mol-
to la tua mancanza e , pensan-
doti, teniamo vivo il tuo ricor-
do. Le settimane trascorrono, 
con i giorni tutti uguali e non 
sono più intervallati dalla tua 
presenza che, con meticolosa 
regolarità, regalavi ai nostri 
ospiti e che dimostravano di 
gradire tanto. Credi, sembrano 
in attesa del tuo sorriso e delle 
tue coccole e, diciamolo, della 
tua attenta professionalità che 
li conquistava. Vogliamo rin-
graziarti per la dedizione co-
stante che dedicavi loro e che 
spronava noi ad andare avanti 
per le nostre bestiole, nella 

convinzione che stiamo facen-
do del bene. Ciao amica. Siamo 
certe che nel Cielo avrai trova-
to un micio da accudire e vizia-
re. Continua a stare vicina alle 
nostre bestiole e a noi. Ancora 
grazie di tutto.

Le tue amiche del Centro Felix

■ Che belle parole!

parola di saindaco

Un grazie ai vigili
del fuoco volontari
■ Caro direttore, qualche gior-
no fa, il 4 dicembre, s’è festeg-
giata Santa Barbara Patrona, 
assieme a San Floriano, dei Vi-
gili del Fuoco. Colgo l’occasio-
ne di questa ricorrenza per rin-
graziare ancora una volta di 
cuore i Vigili del Fuoco Volonta-
ri del mio Comune e con loro 
tutti i Vigili del Fuoco dei nostri 
paesi per il loro costante impe-
gno e presenza nelle nostre 
Comunità. I Vigili del Fuoco 
Volontari sono un esempio po-
sitivo di questa terra di Autono-
mia e rappresentano uno dei 
pilastri fondamentali sui quali 
si fonda e si costruisce il senso 
stesso di essere Comunità Au-
tonoma. Una peculiarità e parti-
colarità della nostra terra ed 
autonomia trentina, quella del-
la presenza dei Corpi dei Vigili 
del Fuoco Volontari in ogni 
paese, che deriva dalla storia e 
dall’importanza dei valori 
dell’attenzione al territorio, 
dell’attaccamento alle proprie 
comunità e del principio del 
“mutuo aiuto”. Un’esperienza 
che prese il via in quel periodo 
storico nel quale la nostra ter-
ra faceva parte dell’Impero 
Austro Ungarico, peculiarità 
rimasta tale fino ai giorni no-
stri. È fondamentale sottolinea-
re sempre che i nostri Vigili del 
Fuoco sono tutti Volontari, per-
sone che dedicano tempo per 
mettersi al servizio degli altri, 
rischiando del loro per garanti-
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Osservatori volontari della si-
curezza fu il nome che il legi-
slatore scelse di dare al feno-
meno delle «ronde», ovvero al-
le forme spontanee di aggrega-
zione di cittadini che si riuni-
vano con la finalità di accre-
scere la  vigilanza e quindi il  
senso di sicurezza della popo-
lazione specie durante le ore 
notturne.

A dieci anni di distanza da 
quelle norme forse è utile tor-
nare a chiedersi: qual è la «cul-
tura» alla base di questo feno-
meno?

La domanda ha almeno una 
duplice accezione.

Innanzitutto ci si può chie-
dere quale cultura debba ave-
re un osservatore volontario. 
Ebbene: mentre per fare il ca-
rabiniere occorre almeno il di-
ploma di scuola superiore, per 
fare il poliziotto il diploma di 
terza media, per fare la guar-
dia giurata è necessario dimo-
strare di saper leggere e scrive-
re, per diventare osservatore 
volontario non è richiesto nes-
sun requisito culturale. In li-
nea teorica può diventare os-
servatore  della  sicurezza  un  
analfabeta che non è in grado 

neanche  di  leggere  il  nome  
della via dove sta assistendo 
ad un crimine per poterlo indi-
care alle  forze  dell’ordine.  È  
volutamente  un  esempio  
estremo. Ma nell’interesse de-
gli stessi volontari che svolgo-
no con passione il proprio la-
voro e della delicatezza della 
funzione, forse sarebbe neces-
sario richiedere qualche requi-
sito  culturale  più  stringente  
per  poter  accedere  al  ruolo.  
Vero è che il citato decreto mi-
nisteriale 8 agosto 2009 preve-
de che gli osservatori seguano 
dei corsi di formazione e ag-
giornamento. Ma è altrettanto 
vero che non si può prescinde-
re dai requisiti culturali mini-
mi di partenza.

Ma il punto nodale è un al-
tro (e veniamo alla seconda ac-

cezione che possiamo dare al-
la domanda dalla quale siamo 
partiti). Le ronde, ovvero le as-
sociazioni  di  osservatori  vo-
lontari  (secondo  la  dizione  
normativa) rispondono all’an-
sia di sicurezza che sembra ca-
ratterizzare il tempo presente.

La legge attribuisce a questi 
osservatori il compito (esclusi-
vo)  di  segnalare  alle  forze  
dell’ordine «eventi che posso-
no arrecare danno alla sicurez-
za urbana».  Originariamente  
era previsto che segnalassero 
anche «situazioni di degrado 
urbano», ma la Corte costitu-
zionale ha ritenuto illegittima 
tale ulteriore funzione.

Ma cosa intendiamo per si-
curezza urbana? Molti pensa-
no subito ai furti (e, infatti, le 
associazioni di osservatori so-

no state invitate a presidiare i 
mercatini di Natale). Altri pen-
sano a chi imbratta con deie-
zioni  i  muri  delle  Chiese  (e  
non  mancano  responsabili  
istituzionali  che  pensano  di  
impiegare i vigilantes). Nessu-
no nega l’esistenza di questi 
fenomeni di illegalità e degra-
do. Ma la sicurezza significa 
solo difendersi da questo tipo 
di problemi? I casi descritti so-
no forse più importanti della 
sicurezza  di  avere  dei  locali  
con uscite (di sicurezza: guar-
da caso si chiamano così) ac-
conce? Nel recente caso dove 
sono morti dei giovani, vicino 
ad Ancona, non c’era forse un 
problema di  sicurezza urba-
na? Ma non risulta che degli 
osservatori si  siano preoccu-
pati di segnalare lo stato di de-

grado di una balaustra.
Dietro la cultura delle ronde 

c’è una idea di privatizzazione 
della sicurezza. Una sicurezza 
che coincide solo con la tutela 
del (piccolo) patrimonio verso 
il malintenzionato spicciolo e 
visibile. Una logica che con-
templa l’ampliamento della le-
gittima difesa e, quindi, in de-
finitiva il farsi giustizia da sé.

Così si finisce per convincer-
si che la vita è vivere in una 
specie di «fortino» dove è ne-
cessario  difendersi  ma  solo  
dalle cose che si avvertono co-
me pericolose in maniera mol-
to  superficiale  e  parziale.  È  
davvero questa l’unica cultura 
che oggi siamo in grado di im-
maginare? L’unico futuro pos-
sibile?

Giovanni Pascuzzi

■■  Dal castello di Avio, ecco il lungo serpentone di turisti al 
rientro dal ponte dell’Immacolata - foto di Flavio Rudari

Il castello e il serpentone di turisti
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